LA VERA PERFETTIONE DEL DISEGNO 

di uarie forti di ricami, & di cucire ogni forte di punti à fogliami, punti tagliati, 
punti ifilij&rimcfsi punti incrociati.puntià ftuora &ogn‘aItraarte > che 
dia operai difegni. Fattonuouamenteper Giouanni Oftaus. 
VITTORIA. 


Con grolla, & privilegio itfflUuflrifi. Senato Vmt% per anni X. 
In Vcnctia apprcifo Giouanni Oftaus. 1567. 







ALLA C ILARISSIMA SIGNORA tVCRETIA CONTARINl 
& per matrimonio Priula nobile Gentildonna Venctiana. * 

Doto fia(emprelodato d’ogni fuo largo dono.infpirandoparricolar- 
mence agli hiiomini icócetti infua gloria immortale,* in honor del mon 
1 do.Piacquea >ua diurna maeftade d'adornar la terrena madrina módialc 
di varia mence da rari ingegni nó lènza fatica ritrouata. & polla in opera 
con ben dipinta bellezza,lo «annoi Pittori gli Oratori il-ilolofi &i p 0 c- 
ti.iquiU neccilariamcntc ninna altracofa piu ftudiano, che la bella inuentione, & l atta 
dilpofitione delle cofc,innanzi che conducano alcun loro Audio a qualche perlcttione 
&peroio I atteggio con tutta laforza del miodebilinrcllctto, & coli ho comporto que- 
artificiolo libretto fopra la vera eccellenza di varie forte di ricami à cucire per -bbcl- 
lir la Gioconda vaghezza delle belle Donne,* hollogiudicatodcgno di luce , Imaeinan- 
domi a ehi drizzandolo poi, degnamente donar lo porcile, niffuna perfona m è venuta 
nella mente,allaqualc piu eduenir lì pofla cotal dono,che à voi Clarifsima Si «, NO RA 
1 % e r a t i a Priula, corona delle belle * virtuofe DonnejAdunque à voi come à chiaro 
fonte,&illultre albergod ogni dotta gentilezza,dedico,* confacro quella mia profitte 
uole,& dilette noie fatica. V .Magnificenza, fi degnarli di mirare a! bailo dono, che con 
humil cuore le oiterifeo. 

Di V. Magnificenza afFettionaro fcruitor. 


GiouanniOftaus. 
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[Atta CUrifihmt Signor* Lucrai'a Tritili, 
Gentildonna Venetuma. 

\A"NJMA pellegrina,a!nu&peretta. 

Lo cui beltà, con Lt uirtutc unita, 

JW afira a tnortali una piu degna iòta, 

Ch'à commendarti ogn'intelletto mena. 

X-y e R ET 1A de Tritili, ornata, & piena 
D'ogm boutade, in te qu tftmfimta, 

La quale ad Immani il cor m'inuita. 

Con quanto può mia mdusbris, & debot Siena. 
'Qui iingegno donntfeo, oltrefeflejjo j 
Lcuerafli, per far con fogo, quanto 
' Da Tocta o Tittor mai fitffe efprejfir. 
fini fi udrà, ehe sjjjbniigha tanto 
La donna al Creator , fingendo fptjfo 
le acre cofc, <jr la figura, ci mia tw 


Sonettoatte frigie ‘ tf uìrtuefi Derni] 
à ccrnmeniaticne del labro. 

Leggiadre domejtuoifrggiedonnette/ 
U cuiutrtutetl euorfempre innamora, 
Torgoui quel, che l'alma ui colora 
D'ingegno, & frutti à Tattade frutte. 

Queftè il decoro dette altere, & belle 
Volire btltadi,C non fu mai, ni fora 
Tiu chiara fama, perche , quefì'kcnora 
La doma, & ponta m Cklfra Coltre slette] 

Vedrete un giu fio , vago ,& lei dsfegno, 

La uarietà, la gran mifura, tì" Carte, 

Sì, ehe poco più ual immortale ingegno. 

Tal pompa, & gratta moflrerar. ime (arte, 
Che, per gaudio direte. ESSEMT10 degno, 
Ccntcubiliaitcffc almcr, ,per contemplane. 

*6 hj 








ALII SAGGI, ET G1VDITIOSI 

L I T T ORI. 

51A vendo io Giouanni Oftaus fatto r n corpo di bellifsime , & nuoucff • 
n gure della verapctfettionc del dileguo di varie forti di ricamare,& di cu- 
B ciré,mi fono ingegnato con mirabil diligenza,& curiofo Audio di latisfa- 
I re a gentilifsimj fpirti delle virtuole donne,ponendo in luce cofc non mai 

_ al piu vedute, ne Campate, le quali fon formate con giufta ragione, perche 

regima il difegnocon ordine l'vn conforme all'altro,& corre di lungo,onde con piu fa¬ 
cilita^ può cucire, 8f contando bene i fili, mantener la Aia bellezza, & chi vuole, che 
l'opera diuenti picciola,facciale quadrate picciole,& chi la vuole grande,faccia le qua 
dratc grandi,& cofi potrà oprare in varie cofe,& punteggiare con vn ago , & polucrcg- 
giarciopra ciò, che vorrà ,-anchora s'intende, che quelle quadrate non feruanofolo ai 
punti ragliati, ma anco ài punti, fili, & à ogni {forte di punti , & fi fa intendere, che (i 
fanno i quadrati,per ritrarre il disegno giuAo,& fe volete, che i quadrati fiano grandi, 
fate di duoi quadrati vno, & di quattro due , & coA diuenteranno grandi, & à quello 
modo potrctc.opcrarc in ogni cola. Diovifclicicicomc deftderatc. 
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EFFETTI vari/ don le età diutrfe. 
Ciucca'l'fonditi,/14 lieto fuor,a e canta 
Il gioitali ,cb'in amor li voglie ha fttfe. 
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HE ricchezze alto dominio poco 
yaylionttèl enorbumàrio.e non uirtute 
Don e s'aidcpra amor , ri trotta Ihoco. 
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-REGISTRO 

A B C D E. Tutti fono quaderni. 


Scampato in Veneti*, pcrGiouanniOfUus, 
H D L X Y I I» 
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tagliati, puntifili,rimessi, punti incrociati, puntistuora,ogn'altra arde [!] che dia operadisegni. Fatto nuovamente per Gio¬ 
vanni Ostaus. In Venetia, appresso Giouanni Ostaus. 

Title page with printer's mark, dedication with woodcut illustration on verso, 2 poems on following page with publisher's 
remarks on verso, 73 pages of designs, verso of last page with printer's mark. 

Dimensions: Overall: 6 5/16x8 7/16 in. (16x21.5 cm) 

MET Accession Number: 21.15.3 

Available at: https://www.metmuseum.org/art/collection/search/354909 

Identified as Open Access, CCO, by The Metropolitan Museum of Art (New York, New York). 

Related to thè series: 

1. Charted Embroidery Patterns of thè Renaissance 

2. Early Modem Embroidery and Lace Pattern Books 



